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2015, nei primi otto mesi dell’anno 
c’è stata una flessione rispetto a 
2013 e 2014, gli anni più floridi dal 
punto di vista degli investimenti, 
ma ciò nonostante il Governo ha 
deciso di confermare gli ecobonus.

Tra le new entry per i bonus 
2016 va segnalata, innanzitutto, 
l’estensione degli sgravi fiscali agli 
enti di gestione delle case di edi-
lizia residenziale pubblica (qui si 
parla di un fondo di 170 milioni di 
euro per le manutenzioni), mentre 
rimarranno invariati l’econbonus 
al 65% (che è stato però esteso a 
tutti i lavori realizzati entro il 31 
dicembre 2016 e che consiste in 

IL PROVVEDIMENTO 
CONFERMA 
DETRAZIONI 
CHE  VANNO 
DAL 50  AL  65% 
SU  INTERVENTI
PER  RIQUALIFICARE 
GLI  IMMOBILI

detrazioni su Irpef e Ires, spalma-
bili su 10 anni, per un incentivo 
massimo di 100mila euro) e il bo-
nus del 50% sulle ristrutturazioni. 

Tornerà, tra gli altri, anche lo 
sgravio sui lavori finalizzati all’a-
deguamento sismico o sui lavori di 
messa in sicurezza. 

Tornando alla detrazione del 
50%, questa è relativa a lavori che 
non riguardano l’efficientamento 
energetico e si può richiedere per 
interventi con importo massimo di 
96mila euro. 

Si tratta di un’agevolazione 
della quale possono beneficiare an-
che gli inquilini, non solo i proprie-

tari dell’immobile in questione.
Infine, confermato anche 

il bonus mobili, che si tradurrà 
in detrazioni per al 50%, per chi 
investirà - sempre entro il 31 di-
cembre 2016 - fino ad un massimo 
di 10mila euro per rinnovare gli 
arredi. 

Una buona notizia che po-
trebbe anche diventare in futuro 
migliore. 

L’Ance, infatti, da tempo 
preme affinchè cessi la reiterazione 
degli sgravi e diventi permanente e 
stratturale per consentire adeguati 
piani di programmazione.
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L’APE CAMBIA CONNOTATI
LA REGIONE LOMBARDIA
GIÀ ALLINEATA ALLA RIFORMA

L’ATTESTATO
DI  PRESTAZIONE 
ENERGETICA
INTRODUCE 
PARAMETRI 
OMOGENEI
PER  TUTTO 
IL  PAESE

Le classi, da sette che 
erano, passano a dieci, con 
la G che indica la clas-
se energetica peggiore e 
l’A4 che, invece, indica la 
migliore. 

La normativa - ap-
provata di recente - è già 
stata recepita dalla Regio-
ne Lombardia.

Un Attestato di prestazione 
energetica (Ape) tutto nuovo, 
che prevede - questa la novità 
principale - calcoli omogenei su 
tutta la Penisola e al quale le Re-
gioni avranno due anni (a partire 
dall’1 ottobre di quest’anno) per 
adeguarsi. 

Ma la Regione Lombardia 
non ha perso tempo: se infatti il 
via libera a livello nazionale è av-
venuto lo scorso mese di giugno, 
la Giunta del Pirellone ha votato la 
relativa delibera nella seduta del 17 
luglio, adeguandosi quindi in tem-
pi record alla normativa. Normati-
va che, come detto, ha il merito di 
inserire calcoli omogenei su tutto 
il territorio nazionale, calcoli che 
danno il via a un iter che, alla fine, 
consentirà il rilascio di una “targa 
energetica”. Andiamo con ordine, 

osservando cosa prevede il nuovo 
Ape. A livello pratico, l’Attestato 
dovrà esplicitare come si comporta 
uno stabile a livello di prestazioni 
energetiche, tenendo in considera-
zione sia l’energia primaria totale 
sia quella non rinnovabile. Ma non 
è tutto: la struttura analizzata verrà 
passata ai raggi X per 
quello che concerne 
i consumi energetici 
per riscaldamento e 
raffrescamento, per 
l’uso di fonti rinnova-
bili (con dati di con-
sumo annessi), per 
le emissioni nell’at-
mosfera di anidride 
carbonica. Il tutto 
nell’ottica di contenere i consumi.

Questo tipo di indagine esplo-
rativa permetterà poi di esprimere 

un indice di prestazione energetica, 
ovviamente espresso in classi. 
Classi che, da sette che erano, pas-
sano a dieci, con la G che indica la 
classe energetica peggiore e l’A4 
che, invece, indica la migliore.

Ma, questo è bene sottoli-
nearlo, l’Ape non è solamente 

una fotografia dello 
“stato energetico” 
di una casa o di un 
edificio. Nell’Atte-
stato andranno infatti 
indicate le azioni per 
un miglioramento 
dell’efficienza ener-
getica, con una netta 
distinzione tra inter-
venti che attengono 

la ristrutturazione e lavori di 
riqualificazione energetica, con le 
indicazioni su eventuali incentivi 

La struttura 
analizzata verrà 
passata ai raggi 
X per verificare 

consumi energetici 
di riscaldamento  
raffrescamento
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per la realizzazione. Per effettuare 
tali operazioni di calcolo Enea ha 
aggiornato il software Docet.

Ma a chi spetta la compila-
zione di un Attestato di prestazione 
energetica? 

L’incarico andrà assegnato ad 
un “certificatore energetico” rico-
nosciuto, tenuto ad almeno un so-
pralluogo nella struttura che dovrà 
“giudicare”.  La norma stabilisce 
anche sanzioni per il certificatore e 
il costruttore (proprietario) in caso 
di mancata presentazione al Comu-
ne di riferimento dell’Attestazione.

Quanto a costi e dettagli, 
Enea metterà sul proprio sito una 
sezione dedicata proprio all’Ape, 
così da aiutare a districarsi tra tutte 
le novità dell’Attestazione, che 
diventerà uno dei parametri da in-
dicare negli annunci immobiliari.

Ma l’Enea avrà anche il com-
pito di istituire il Siape, che altro 
non è se non il luogo virtuale dove 
i dati relativi agli Ape verranno 
raccolti costituendo un  database 
nazionale cui Regioni e Provincie 
autonome dovranno obbligatoria-
mente rivolgersi. 

Il Siape comprenderà anche 
un vero catasto nazionale unifi-
cato degli Attestati di prestazione 
energetica.

Per quello che concerne la 
norma regionale, vengono esclusi 
“dall’obbligo di applicazione dei 
requisiti di prestazione energetica 
gli immobili che, pur non essendo 
soggetti al vincolo di cui al Decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
(“Codice dei beni culturali e del 
paesaggio”) rientrino in piani di 
recupero dettati dallo strumento 
urbanistico locale, allorché l’inter-
vento edilizio dovesse implicare, al 
fine del rispetto delle prescrizioni 
regionali in materia di efficienza 

energetica, un’alterazione sostan-
ziale del loro carattere e/o del loro 
aspetto, sotto il profilo storico, ar-
tistico e architettonico; le strutture 
temporanee autorizzate per non più 
di sei mesi”.

   Le nostre imprese sono 
già attrezzate per affrontare anche 

questo cambiamento. Peraltro gli 
uffici di via Ugo Foscolo sono a 
disposizione per ulteriori chia-
rimenti e consulenze in materia. 
Anche i potenziali committenti 
possono rivolgersi ai nostri tecnici 
per chiedere informazioni.

info: ufficio ....
tel. 030 399133

NELL’ATTESTATO 
ANDRANNO 
INDICATE 
LE  AZIONI 
UTILIZZATE  PER 
IL  MIGLIORAMENTO 
DELL’EFFICIENZA 
ENERGETICA

info: 
030 399133
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DAI SETTEMILA CANTIERI
PER L’EMERGENZA TERRITORIO
AL PONTE SULLO STRETTO

PROGETTI
IN  ANTITESI?
NO,  SOLO IL SEGNO 
DI  UNA
MANCATA 
PROGRAMMAZIONE 
E  UN  PIANO 
STRATEGICO

Cantieri ancora da 
finanziare e un proget-
to faraonico. Necessità 
territoriali e ambizioni 
a parecchi zeri. Ovve-
ro, l’emergenza dissesto 
idrogeologico e il “sogno” 
del ponte sullo Stretto di 
Messina.

Settemila cantieri per la boni-
fica del territorio, di cui solo il 10 
per cento è finanziato, e il ponte 
sullo stretto di Messina. Sono due 
strade destinate a non incontrarsi 
mai? Due percorsi in antitesi? Sì 
e no, verrebbe da dire, ma risul-
terebbe una lettura superficiale di 
quella che è una situazione com-
plessa, che non riguarda solo cifre 
e progetti, ma anche la capacità di 
guardare oltre un orizzonte a breve 
termine.

In questo senso, è bene co-
minciare il ragionamento dalla 
questione legata al dissesto idro-
geologico, una spina nel fianco 

della sicurezza del nostro Paese, 
che avrebbe bisogno (come confer-
mato senza mezzi termini proprio 
all’inizio del 2015 da un report 

illustrato in un convegno organiz-
zato dall’Associazione nazionale 
bonifiche e irrigazioni-Anbi) di 
ben settemila cantieri per poter ri-
solvere le necessità più impellenti. 
Una prospettiva di intervento che, 
per essere concretizzata, necessite-
rebbe di fondi per ben 19 miliardi 
di euro.

Allo stato attuale risulta fi-
nanziata solo una goccia in questo 
mare di progetti. Parliamo di un 
migliaio scarso di cantieri: anzi, 
per la precisione sono 700 quelli 
pronti alla gara d’appalto, per un 
valore di 1,2 miliardi di euro. E gli 
altri 6mila? 




